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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE 

per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna 
Sede coordinata L’Aquila 

 

 

 

Conferenza  di  servizi  permanente 

 
per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture 

dei territori della regione Abruzzo 

colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009 

 
art 57 quater L 126/2020 

 

 

 

Adunanza del 30/11/2023 

 

Determinazione n. 6/2023 
 

 

 

 

 

Vista la nota prot. n. 39158 del 

13/11/2023 con la quale a seguito di 

specifica verifica degli atti da parte dei 

competenti soggetti è stata trasmessa la 

documentazione progettuale indicata in 

oggetto al sig. Provveditore, per esame e 

parere da parte della Conferenza 

OGGETTO: L’AQUILA - Lavori di recupero e consolidamento del complesso conventuale di San 

Bernardino – Affidamento servizio di progettazione di fattibilità tecnica ed 

economica in relazione agli aspetti architettonici ed impiantistici – II stralcio. 

Comune di L’Aquila 

Provincia dell’Aquila 

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica 

 

Importo Lavori: € 13.790.323,41  

Importo Complessivo € 19.390.000,00  

 

CUP D14G22000010001  

 

Il giorno 30/11/2023, alle ore 10:27, presso la sede dell’Aquila del Provveditorato Interregionale 

per le OO. PP. per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, il Provveditore ing. Vittorio Rapisarda Federico in 

qualità di Presidente, con l’assistenza dell’ing. Chiara Ferretti, in qualità di segretario, dichiara aperti i 

lavori della Conferenza. 

Avvio del procedimento 

Il Ministero della Infrastrutture e Trasporti, Ufficio Dirigenziale 5, Tecnico Amministrativo e 

OO.MM. per l’Abruzzo ha richiesto l’attivazione della procedura in oggetto con la nota prot. 39158 del 

13/11/2023 con contestuale trasmissione degli elaborati progettuali. 

Con nota prot. 39308 del 14/11/2023 il Provveditorato ha convocato la presente riunione, 

inviando le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello 
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svolgimento dell'istruttoria e rendendo noto altresì ai membri permanenti ed alle altre Amministrazioni 

il termine perentorio di gg. 10 entro il quale richiedere integrazioni documentali o chiarimenti. 

 

Verifica intervenuti e numero legale 

 

DENOMINAZIONE 

AMMINISTRAZIONE PARTECIPANTE 
RAPPRESENTANTE UNICO 

PRESENTE / 

ASSENTE 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – 

Presidente della Conferenza Permanente 
ing. Vittorio Rapisarda Federico Presente 

Ministero per la Cultura MIC arch. Augusto Ciciotti Presente 

Ministero dell’Ambiente Assente Assente 

Prefettura dell’Aquila dott. Giuseppe Girolami Presente 

Regione Abruzzo ing. Lia Tarola Presente 

Provincia dell’Aquila ing. Andrea De Simone Presente 

Comune di L’Aquila Arch. Roberto Evangelisti Presente 

Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

dell'Aquila USRA 
Assente Assente 

 

Verificato che a fronte di 8 (otto) Amministrazioni convocate risultano presenti i rappresentanti 

unici di 6 (sei) Amministrazioni, il Presidente, ai sensi del comma 9 dell’art 57 quater della Legge 

126/2020, dichiara che la Conferenza è validamente costituita e introduce i lavori. 

 

Descrizione dell’intervento da parte del RUP 

 

Il Responsabile del Procedimento l’ing. Gennaro Di Maio introduce il progetto nel suo 

complesso, diviso in due stralci, di cui viene proposto in esame il secondo stralcio. Vengono illustrati, 

da parte dell’arch. Caterina Di Paolo, in qualità di Direttore dei Lavori e per conto del RUP, i contenuti 

del progetto di fattibilità tecnica economica.  

Il complesso risulta ubicato nel centro storico del Comune dell’Aquila, poco distante da Corso Vittorio 

Emanuele e da Porta Leoni. Il progetto è relativo all’intervento “Lavori di recupero e consolidamento 

del complesso conventuale di San Bernardino - progettazione di fattibilità tecnica ed economica in 

relazione agli aspetti architettonici ed impiantistici – II stralcio" – L’Aquila (AQ) e rientra all’interno 

del più ampio finanziamento delle delibere CIPE n. 82/2009 e n. 135/2012. 

Con il terremoto del 6 aprile 2009 la Caserma ha subito danni importanti, il fabbricato è stato 

classificato nella categoria di agibilità “E”. I danni, forse superiori rispetto alla porzione in uso dai Frati, 

interessano sia le strutture verticali sia gli orizzontamenti: solai, volte, controsoffitti, molto rimaneggiati 

in epoche diverse. Proprio per limitare e scongiurare il rischio di ulteriori danni a persone e cose, è stato 

eseguito un intervento di messa in sicurezza con puntellamenti e realizzata una copertura provvisoria su 

alcuni edifici poiché i crolli della copertura determinavano ulteriore degrado delle strutture e dei 

materiali provocando infiltrazioni d’acqua. 

Nel 2012 le superiori Autorità Militari segnalarono all’Ispettorato delle Infrastrutture dell’Esercito 

l’intenzione di cedere l’immobile a favore del Comune dell’Aquila. Successivamente venne invece 

stabilità la destinazione d’uso dell’immobile agli uffici del MIC, al Nucleo dei Carabinieri di Tutela 

Patrimonio Culturale e alla comunità dei Frati minori. 

Il progetto è stato suddiviso in due fasi, la prima volta a definire il consolidamento strutturale degli 

elementi portanti e la seconda, oggetto del presente progetto, che ha come obiettivo il restauro delle 

superfici e la ristrutturazione degli ambienti interni per nuova distribuzione secondo le esigenze della 
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Committenza. Si è quindi proceduto ad uno studio di fattibilità che ha analizzato diverse proposte, 

definendo le soluzioni tecnico-costruttive migliori da un punto di vista architettonico, economico e 

soprattutto nel rispetto del Bene vincolato. 

Il progetto prevede il riuso del complesso da parte di quattro diversi enti: i Frati, l’Arma dei 

Carabinieri, l’Archivio di Stato ed il Segretariato Regionale. Si è prevista una ridistribuzione degli spazi 

interni secondo le esigenze di ciascuna funzione, implementando i collegamenti verticali tramite 

ascensori e definendo accessi diversi dall’esterno per la massima autonomia funzionale di ciascun uso. 

La spazialità interna è stata mantenuta pressoché intatta, ad eccezione di qualche nuovo tramezzo e di 

partizioni vetrate all’interno dei chiostri atte a separare i flussi delle diverse funzioni. Nuovi servizi 

igienici e cucina sono stati previsti per adeguare gli spazi alle nuove esigenze. Le superfici storiche e/o 

decorate verranno restaurate e valorizzate, in particolare la Sala Bernardiniana che presenta l’intera 

volta affrescata. 

Si confermano gli accessi già in uso e si riprogetta l’ingresso da via Luigi Signorini Corsi, 

prevedendo la demolizione del muro di recinzione e la risistemazione del marciapiede. Il progetto 

esecutivo potrà prevedere l’introduzione di verde e/o di parcheggi. 

Attualmente i collegamenti verticali sono possibili solo mediante scale, per cui si prevede la 

creazione di nuovi corpi ascensori. Essi saranno collocati principalmente all’interno del fabbricato, per 

cui saranno necessarie opere di demolizione parziale degli orizzontamenti, ad eccezione di un corpo 

ascensore che sarà posto all’esterno in corrispondenza della porzione destinata ai Frati. 

In generale gli elementi in pietra quali colonne, capitelli, balaustre, marcapiani e cornici, verranno puliti 

e ove necessario consolidati e reintegrati. 

Si prevede la formazione di tre nuovi locali interrati, con destinazione a deposito all’interno del Cortile 

E. La formazione di questi locali sarà previa verifica archeologica e geologica dell’area di scavo. I 

pacchetti tecnologici delle strutture orizzontali e verticali saranno verificati secondo la normativa 

vigente in tema di trasmittanza termica e di portanza, in quanto dovranno essere carrabili. 

Per maggiore dettaglio in merito agli aspetti storico-architettonici e tecnico-impiantistici si rimanda alle 

tavole grafiche e alle relazioni specialistiche approfondite in relazione alle diverse esigenze degli enti 

usuari nel rispetto delle normative vigenti.  

 

Pareri ed autorizzazioni 

Il presente progetto di fattibilità tecnica economica, oltre alla Validazione del RUP dovrà essere 

sottoposto alle seguenti approvazioni: 

 Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per le province di L’Aquila e Teramo 

 Genio Civile DPE016 - Servizio Genio Civile Regionale  

 ASL 1 Avezzano- Sulmona- L’Aquila 

 Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila 

 Comando dei Vigili del Fuoco L’Aquila 

 Enti erogatori acqua e gas  

 

 

Elenco degli elaborati 

 

Allegato n. 1  
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Quadro Economico 

 

 

Descrizione Importi 

A   Totale Lavori (A.1+A.3)   13.057.978,54   

  A.1 Importo lavori soggetti a ribasso d'asta     

    OG2- Opere Edili e di Restauro   5.915.720,46   

    OG11- Opere impiantistiche   3.343.330,39   

    Totale importo lavori soggetto a ribasso   9.259.050,85   

  A.2 

Oneri Specifici (OS) dovuti all’Impresa per l’adeguamento 

alle disposizioni del Piano di Sicurezza D.Lgs. 81/2008, come 

da Computo Metrico Estimativo specifico per garantire la 

sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta 

  732.344,87   

  A.3 Incidenza della manodopera   3.798.927,69   

    OG2- Opere Edili e di Restauro 3.129.148,73     

    OG11- Opere impiantistiche 669.778,96     

  A.4 Progettazione esecutiva    404.142,37   

    Sommano   14.194.465,78   

B   Somme a disposizione     

  B.1 Imprevisti compreso IVA   1.133.233,41   

  B.2 Supporto al RUP 1% compreso oneri   130.579,79   

  B.3 Accantonamento per revisione prezzi ART. 60 DLgs 36/2023   709.723,29   

  B.4 Art. 45 del D.Lgs. 36/2023 (2% di A)   283.889,32   

  B.4,1 80% del 2% 227.111,45     

  B.4,2 20% del 2% 56.777,86     

  B.5 Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione 280.000,00     

  B.5.1 INARCASSA su B.5 (4%) 11.200,00     

  B.5.2 IVA su B.5.1+B.5 (22%) 64.064,00     

    Sommano per CSE   355.264,00   

  B.6 Collaudo:     
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Svolgimento della Conferenza 

Il Presidente invita i partecipanti, nel rispetto delle specifiche e distinte competenze, ad esporre i propri 

pareri sul progetto in parola e pertanto intervengono i rappresentanti abilitati ad esprimere 

definitivamente e in modo univoco e vincolante le posizioni dell’amministrazione rappresentata su tutte 

le decisioni di competenza della conferenza. 

Il Rappresentante del MIC esprime parere favorevole al progetto illustrato.  

Il Rappresentante della Prefettura, in qualità di rappresentante unico delle Amministrazioni statali 

competenti in ordine all’approvazione del presente progetto, esprime il parere favorevole condizionato 

del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco dell’Aquila – Area II – Prevenzione Incendi, in quanto                  

la documentazione tecnica risulta carente dei necessari elementi significativi e conoscitivi fini della 

  B.6.1 Collaudo Tecnico Amministrativo 90.000,00     

  B.6.2 Collaudo Statico 0,00     

  B.6.3 INARCASSA su B.6,1+B6,2 (4%) 3.600,00     

  B.6.4 IVA su B.6.1+B.6.2+ B.6.3+B.6.4 (22%) 3.744,00     

    Sommano per Collaudi   97.344,00   

  B.7 Spese di pubblicazione   5.000,00   

  B.8 
Oneri smaltimento discarica - Convenzione ASM n. 1450 del 

10/09/2019 compreso IVA 
  148.000,00   

  B.9 Collegio Consultivo Tecnico 270.745,41     

  B.9.1 INARCASSA su B.11 (4%) 10.829,82     

  B.9.2 IVA su B.11+B.11.1 (22%) 11.263,01     

    Sommano per CCT   292.838,24   

  B.10 Iva 10% su A   1.379.032,34   

  B.11 
ACCANTONAMENTI DI CUI ALL I.7 ART. 5 c.1.e9 DLgs 

36/2023 
  261.159,57   

  B.12 Rilievi, accertmaneti e indagini   50.000,00   

  B.13 PFTE II stralcio   111.000,00   

  B.13.1 CASSA su B.13   4.440,00   

  B.13.2 Iva al 22%  su B.13+B.13.1   25.396,80   

  B.14.1 CASSA su A.4   16.165,69   

  B.14.2 Iva al 22% su A.4+B13.1   92.467,77   

    Totale somme a disposizione dell'Amministrazione   5.195.534,22   

    Totale di progetto (A+B)   19.300.000,00   
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prevenzione incendi e tali da consentire, per quanto di competenza, una compiuta valutazione sulla 

conformità alle specifiche norme di prevenzione incendi dell’opera in progetto. Pertanto, trattandosi di 

un PFTE si esprime parere favorevole all’intervento con la prescrizione che, preliminarmente alla 

successiva fase progettuale, sia acquisito il parere dei Vigili del Fuoco, per cui il progetto dovrà essere 

corredato dalla documentazione tecnica di prevenzione incendi attinente alle caratteristiche di sicurezza 

antincendio di ciascuna attività eventualmente soggetta ai controlli di prevenzione incendi riportata 

nell’Allegato I del DPR n. 151 del 1 agosto 2011, ovvero, comunque ricadente nel campo di 

applicazione delle normative in materia di sicurezza antincendio, specificandone la relativa corretta 

individuazione e consentire di accertare la loro rispondenza alle norme vigenti, in conformità a quanto 

indicato nell’allegato I al DM 7 agosto 2012, in particolare per le attività individuate tra quelle elencate 

nel richiamato allegato I al DPR 151/11 e di conseguenza soggette alla procedura di “Valutazione del 

Progetto” ai sensi dell’art. 3 del citato DPR e secondo le modalità di cui all’art. 3 del DM 07/08/2012. 

Il Rappresentante della Regione Abruzzo esprime parere favorevole.  

Il Rappresentante della Provincia esprime parere favorevole, con le prescrizioni che di seguito si 

argomentano: 

1. Installazione di 5 ascensori/montacarichi: si mette in evidenza come l’art. 56.3 delle NTA 

allegate al PRG del Comune contenga una disposizione poco chiara, parimenti interpretabile sia 

come ostativa all’installazione degli ascensori, sia come ammissiva.                                            

Si rimette alla discrezionalità amministrativa del competente Comune la sua interpretazione, 

suggerendo che essa vada ricavata in base all’interpretazione effettivamente adottata in 

precedenti casi similari e, nel caso che questa sia restrittiva con conseguente impossibilità di 

installare ascensori ex novo, dovrà procedersi in variante o deroga (es. art. 19 DPR 327/2001, 

ordinarie procedure); 

2. I nuovi volumi interrati per caveau e archivio non sono ammessi in via ordinaria, di 

conseguenza occorre procedere in variante o deroga (es. art. 19 DPR 327/2001, art. 14 DPR 

380/2001, ordinarie procedure); 

3. Prima di procedere su ogni fronte occorre chiarire se la porta esistente che dà su via Tedeschi e 

che non è riportata sui progetti sia effettivamente oggetto di eliminazione, oppure ciò sia frutto 

di un errore grafico, considerando che in relazione non si fa menzione di alcuna chiusura. Nel 

primo caso la modifica dei prospetti non è consentita e pertanto l’intervento necessita di 

procedura in variante; 

4. Prima di procedere su ogni fronte occorre chiarire se il volume a pianta curvilinea insistente 

all’incrocio tra via Tedeschi e via Corsi sia effettivamente da demolire, o la sua omissione nelle 

planimetrie (ma non nei prospetti) sia frutto di un errore grafico, considerando che in relazione 

non si fa menzione di alcuna demolizione; 

5. Dalla relazione progettuale non si evince se vi sia cambio di destinazione d’uso, ma si dà 

evidenza soltanto delle nuove destinazioni d’utilizzo (caserma, segretariato regionale, archivio, 

convento). Nel caso vi sia mutamento, è necessario procedere in variante o deroga (es. art. 19 

DPR 327/2001, art. 14 DPR 380/2001, ordinarie procedure); 

6. Di minor conto, ma che comunque si segnala, in relazione non si parla in alcun punto della 

particella 902, pur interessata dall’intervento. 

Il Rappresentante del Comune in riferimento al progetto esprime parere favorevole condizionato, 

rappresentando quanto segue: nel PRG del Comune di L’Aquila il complesso conventuale in oggetto 

ricade all’interno della perimetrazione del Centro Storico, “Zona A”, definita dall’art. 52 delle N.T.A. . 

La destinazione urbanistica è identificata all’art. 31 delle N.T.A., “Zone per attrezzature generali 

destinate ai servizi di uso pubblico e di interesse generale”. E’ soggetto, inoltre, all’applicazione 

dell’art. 56, che prevede “Interventi di restauro nella zona “A” del Centro Storico”. 

Il progetto prevede il consolidamento, restauro e risanamento conservativo con una diversa 

distribuzione interna degli spazi secondo le esigenze dei soggetti interessati (frati, Carabinieri, Archivio 

di Stato e Segretariato Regionale). 

Il progetto prevede, inoltre, il miglioramento dei collegamenti verticali mediante la creazione di 

nuovi corpi ascensori e la creazione di nuovi locali interrati sotto il cortile E. 
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Nella zona A del Centro Storico per gli edifici destinati ad attrezzature generali, il PRG si attua per 

intervento edilizio diretto di restauro e risanamento conservativo secondo i criteri dell’art. 56 delle 

N.T.A., che non consente la creazione di nuovi ascensori e la realizzazione dei locali ipogei. 

Pertanto, considerata la tipologia dell’intervento, è necessario che il progetto segua le procedure 

dell’art. 14 del D.P.R. 380/01 per il rilascio del permesso in deroga. 

Circa l’utilizzo del complesso, non potranno essere variate le destinazioni d’uso esistenti per le 

attività politico-amministrative a basso concorso di pubblico. 

Tutto ciò premesso e considerato, e rilevato l’accordo della maggioranza delle Amministrazioni 

intervenute, 

 

LA CONFERENZA PERMANENTE 

ai sensi e per gli effetti dell’art 57 quater del L 126/2020 e della L 241/1990, sulla scorta degli atti 

esaminati e ritenuto pertanto che sussistono le condizioni per l’adozione della determinazione motivata 

di conclusione della Conferenza Permanente 

 

DETERMINA 

 

 di approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica “Lavori di recupero e consolidamento 

del complesso conventuale di San Bernardino in L’Aquila”, Importo Lavori: € 13.790.323,41, 

Importo Complessivo € 19.390.000,00; 

 di demandare al RUP la risoluzione delle criticità evidenziate dai lavori della Conferenza 

Permanente e riportate nella presente Determinazione. 

 

 DENOMINAZIONE 

AMMINISTRAZIONE PARTECIPANTE 
RAPPRESENTANTE UNICO FIRMA 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – 

Presidente della Conferenza Permanente 
ing. Vittorio Rapisarda Federico   

Ministero della Cultura arch. Augusto Ciciotti 
 

Prefettura dell’Aquila dott. Giuseppe Girolami 
 

Regione Abruzzo ing. Lia Tarola 
 

Provincia dell'Aquila ing. Andrea De Simone 
 

Comune di L’Aquila Arch. Roberto Evangelisti   

   

 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.  

 

IL SEGRETARIO 
(ing. Chiara Ferretti) 
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PROGETTO IMPIANTISTICO - ELABORATI GRAFICI

PFTE IMP 01 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO MECCANICO - PIANTA PIANO TERRA A1+ /

PFTE IMP 02 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO MECCANICO - PIANTA PIANO PRIMO A1+ /

PFTE IMP 03 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO MECCANICO - PIANTA PIANO SECONDO A1+ /

PFTE IMP 04 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO ELETTRICO - PIANTA PIANO TERRA A1+ /

PFTE IMP 05 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO ELETTRICO - PIANTA PIANO PRIMO A1+ /

PFTE IMP 06 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO ELETTRICO - PIANTA PIANO SECONDO A1+ /

PFTE IMP 07 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO IDRICO SANITARIO - PIANTA PIANO TERRA A1+ /

PFTE IMP 08 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO IDRICO SANITARIO - PIANTA PIANO PRIMO A1+ /

PFTE IMP 09 PROGETTO IMPIANTISTICO - INTERVENTI PER IMPIANTO IDRICO SANITARIO - PIANTA PIANO SECONDO A1+ /
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